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In coma per 23 anni come Eluana E ora scoprono che sente tutto
Il caso in Belgio: l'uomo era senza speranza finché un medico non ha riesaminato il caso. Il suo  

cervello ha sempre funzionato in modo normale ma nessuno lo sapeva
Erica Orsini - Mar, 24/11/2009 - 11:05 

Londra - Per ventitré anni ha vissuto imprigionato nel suo corpo incapace di muoversi e di comunicare. 

 

I medici gli avevano diagnosticato uno stato di coma vegetativo, ma si erano sbagliati. Rom Houbens, un 
uomo belga che adesso ha 46 anni, capiva perfettamente tutto quello che accadeva intorno a lui, ma non 
era in grado di dirlo. Così, dopo che un grave incidente d'auto l'aveva lasciato paralizzato, ha trascorso 
metà  della  sua  esistenza  ascoltando  i  medici  che  tentavano  di  migliorare  le  sue  condizioni,  poi 
rinunciavano a curarlo. 

Il suo era ormai stato archiviato come un caso senza speranza quando la sua diagnosi venne rivista. Si 
tratta di una storia accaduta a Zolder, in Belgio, tre anni fa e che è stata resa pubblica soltanto ora dopo la 
pubblicazione su una rivista scientifica proprio dal medico che ha cambiato il destino di Houbens. 

Raccontata  ieri  dal  quotidiano  inglese  Daily  Telegraph,  questa  vicenda  fa  molto  riflettere  sul  diritto 
all'eutanasia di cui tanto si è discusso anche in Italia soprattutto dopo il caso di Eluana Englaro. E viene da 
pensare con raccapriccio a che cosa sarebbe accaduto se la famiglia del signor Houbens avesse insistito nel  
chiedere ai medici di «staccare la spina». Rom sarebbe probabilmente morto quando ancora era del tutto 
consapevole  di  ciò  che  accadeva.  Prima  dell'incidente  occorsogli  nel  1983,  l'uomo  era  uno  studente 
universitario  appassionato  di  arti  marziali.  Dopo  essere  rimasto  paralizzato  i  medici  l'hanno  curato 
costantemente controllando le sue condizioni con il Glasgow Coma Scale, un metodo internazionalmente 
riconosciuto che giudica lo stato del paziente attraverso le sue risposte visive, verbali e motorie. 

A ogni esame la diagnosi inesatta veniva riconfermata e Houbens assisteva in silenzio ai commenti dei 
medici e alla disperazione dei parenti senza poter fare nulla. Tre anni fa, la svolta. All'università di Liegi un 
medico decide  di  riesaminare  il  caso dall'inizio e  finalmente si  scopre  che il  cervello  di  Houbens ha 
funzionato quasi normalmente per tutti questi anni. La nuova terapia che gli è stata prescritta adesso gli  
consente di comunicare con il mondo esterno attraverso un computer. Per Rom è stato come rinascere per 
una  seconda volta.  «Non potete  immaginare  che  cosa  significhi  risvegliarsi  e  capire  di  aver  perso  il 
controllo del proprio corpo - ha raccontato l'uomo, - tentare di gridare senza che dalla mia bocca uscisse  
nemmeno un suono. Per anni sono stato testimone della mia sofferenza. Non dimenticherò mai il giorno 
che hanno scoperto l'errore nella diagnosi. Per tutto questo tempo non ho fatto altro che sognare una vita 
migliore». 

Il neurologo Steven Laureys, che si è occupato del caso, afferma che spesso il coma vigile viene scambiato 
per  coma  vegetativo.  «Soltanto  in  Germania  -  ha  spiegato  il  medico  che  dirige  il  dipartimento  di 
Neurologia all'ateneo di Liegi - ogni anno 100mila persone subiscono gravi traumi cerebrali. Circa 20mila 
restano in coma per tre settimane o più a lungo. Alcuni muoiono, altri si riprendono. Ma una percentuale  
che  oscilla  dalle  3mila  fino  alle  5mila  persone  l'anno,  rimane  intrappolata  in  uno  stato  intermedio.  
Continuano a vivere senza mai ritornare indietro completamente». Houbens adesso si trova in una struttura 
vicino a Bruxelles e può nuovamente comunicare con i suoi genitori e con tutti i suoi amici. 
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